
Buon Natale,  
       amico mio... 

 
«Buon Natale, amico mio:  

non avere paura.  
La speranza è stata seminata in te.  

Un giorno fiorirà.  
Anzi, uno stelo è già fiorito.  

E se ti guardi attorno, puoi vedere  
che anche nel cuore del tuo fratello,  

gelido come il tuo,  
è spuntato un ramoscello  

turgido di attese.  
E in tutto il mondo,  

sopra la coltre di ghiaccio,  
si sono rizzati arboscelli  

carichi di gemme.  
È una foresta di speranze  

che sfida i venti densi di tempeste,  
e, pur incurvandosi ancora,  

resiste sotto le bufere  
portatrici di morte.  

 
Non avere paura, amico mio.  

Il Natale ti porta un lieto annunzio:  
Dio è sceso  

su questo mondo disperato.  
E sai che nome ha preso?  

Emmanuele, che vuol dire:  
Dio con noi.  

Coraggio, verrà un giorno  
in cui le tue nevi si scioglieranno,  

le tue bufere si placheranno,  
e una primavera senza tramonto  

regnerà nel tuo giardino,  
dove Dio, nel pomeriggio,  

verrà a passeggiare con te». 
  

                           Don Tonino Bello 

Ancora una volta siamo giunti a Na-
tale e ci lasciamo avvolgere dalla sua 
atmosfera di amore e di pace. Ma 
Natale avviene tutte le volte che u-
sciamo dalla nostra solitudine per an-
dare incontro all’altro, Natale è co-
operazione, è relazione, è tentativo           
di superamento del conflitto che sem-
pre è presente quando si cerca insie-
me, quando si partecipa alla costruzio-
ne di qualcosa che porti ad un mondo 
migliore! Natale è incarnazione, è 
capacità di lasciare i privilegi per farsi 
compagno di strada, come ha fatto Ge-
sù. Per questo vi ripeto, cari amici: voi 
avete già vissuto il Natale ogni vol-
ta che avete fatto un gesto solidale 
verso i più poveri, gli ultimi della ter-
ra! Ed è anche a nome loro che vi dico 
grazie e vi ripeto: buon Natale! 
Le parole di Don Tonino Bello, così 
profonde e rassicuranti, vi portino un 
po’ di pace in questo momento in cui 
sembra che tutto vada a rotoli e che la 
paura stia prendendo il sopravvento 
sulla speranza. Il piccolo Gesù venga 
ad abitare le nostre solitudini e, nella 
sua apparente fragilità di bimbo, ci 
mostri la via più semplice per amare e 
accogliere ogni fratello. Auguri di ve-
ro cuore a tutti voi.  
 

Suor Miriam Zendron 
  


